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Verbale dell'Assemblea ordinaria dei Soci 
della Società Italiana di Studi Kantiani del 

25 ottobre 2009 
 
Il giorno 25 ottobre 2009 alle 15 si è riunita a Pisa, presso la Sala Francesco Barone del 
Dipartimento di Filosofia, in via Paoli 15, l’Assemblea ordinaria dei soci della Società Italiana di 
Studi Kantiani per discutere il seguente o.d.g.: 
 
1) Comunicazioni 
2) IX Congresso Kantiano Internazionale 2010 
3) Attività della Società 
4) Varie ed eventuali 
5) Elezione componenti del Consiglio direttivo 
6) Nomina del Collegio dei Revisori dei conti 
 

È presente il Consiglio Direttivo con i proff. Anselmo Aportone (segretario), Massimo 
Barale, Beatrice Centi (vicepresidente), Claudio La Rocca (presidente), Massimo Mori e Mario 
Signore (vicepresidente). Il prof. Antonio Moretto è assente giustificato 
 Sono presenti i soci: Leonardo Amoroso, Davide Bozzo, Luigi Caranti, Nico de Federicis, 
Carla De Pascale, Alfredo Ferrarin, Luca Fonnesu, Andrea Gentile, Giuseppe Landolfi Petrone, 
Gennar Luigi Linguiti, Franca Marcucci, Silvia Marcucci, Francesca Menegoni, Fabio Minazzi, 
Manuela Paschi, Riccardo Pozzo, Mari Signore, Federica Trentani. 
 Sono assenti giustificati i soci: Rossella Bonito Oliva, Gennaro Luise, Gian Luigi Paltrinieri, 
Alice Ponchio, Gabriele Tomasi, Francesco Valerio Tommasi,  
 
 
 Il prof. La Rocca comunica che il numero dei soci è in costante aumento; alla data odierna 
risultano iscritti regolarmente 102 soci, ai quali tuttavia vanno aggiunti almeno trenta soci che negli 
ultimi anni sono stati iscritti regolarmente e che si presume siano soltanto occasionalmente in 
ritardo con la quota di iscrizione. Si sottolinea come nel triennio appena concluso sia aumentata in 
particolare l’adesione di giovani studiosi. 
 Nell’ultimo anno sono purtroppo scomparsi il nostro socio Flavio Cassinari, autore di 
importanti volumi su Heidegger e di contributi sulla lettura heideggeriana di Kant, e Ada 
Lamacchia, che è stata a lungo, fin dall’inizio, membro della nostra Società, ed è a tutti ben nota per 
i suoi meriti nell’ambito degli studi kantiani. Un suo ricordo apparirà sul prossimo numero di 
«Studi Kantiani». 
 L’attività principale nel triennio appena concluso è stata ovviamente l’organizzazione del 
Congresso internazionale del 2010, già oggetto di precedenti riunioni e comunicazioni e di cui si 
parlerà più diffusamente tra breve. Si ricordano però anche le attività organizzate a Pisa, l’incontro 
di studi con Bernd Dörflinger e Heiner F. Klemme,  la conferenza di Wolfgang Carl, e il patrocinio 
concesso a diversi convegni, tra cui il convegno “Kant in Asia” del maggio 2009. 
 Dopo il convegno internazionale del prossimo maggio si potrà intensificare l’attività 
‘interna’ della Società e in tal senso si sta pensando a convegni della Società a cadenza regolare. Si 
invitano i soci ad avanzare delle proposte, che saranno esaminate dal Consiglio Direttivo. 
 Per quanto riguarda la situazione finanziaria, il Presidente ricorda che oltre alle quote dei 
soci sono stati erogati a favore della Società, come fondi per l’organizzazione del congresso del 
2010, 5.000 euro dalla Scuola Normale di Pisa, 7.000 euro dall’Università di Roma Tor Vergata, 
2000 euro dalla Fondazione Martinetti di Torino, 3.000 euro dalla Facoltà di Scienze della 
Formazione di Genova e 1.800 euro dall’Ateneo pisano per un totale di 18.800 euro. 15.226 euro 
sono stati già spesi per il progetto grafico e d’immagine, per la realizzazione e manutenzione del 
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sito relativo (www.kant2010.it) e per un acconto alla società CarraraCongressi che si occuperà della 
organizzazione tecnica e logistica. 
 Alla data odierna sono presenti sul conto della Società 13.387,19 Euro, ai quali sono da 
aggiungere 3.020 Euro provenienti da quote sociali versate all’Accademia Editoriale, secondo gli 
accordi stabiliti con la stessa per la riscossione dei contributi, e che saranno versati sul conto della 
Società nei prossimi giorni. Il Presidente presenta la documentazione delle spese effettuate e dei 
movimenti bancari alla socia prof. Carla De Pascale, revisore dei conti presente all’Assemblea, che 
ne conferma la regolarità. 
 Nell’immediato futuro sono da prevedere in relazione al Congresso del 2010 nuove 
erogazioni e numerosi mandati di pagamento per un volume di scambi decisamente superiore a 
quello degli anni passati, per cui sembrava già opportuno convertire il conto per utenti privati 
attualmente intestato al Presidente a nome della Società (a motivo dei costi più contenuti) presso la 
Unicredit di Pisa in un conto corrente della Società con maggiori possibilità operative. Ciò diviene 
ora necessario perché si dovrà chiedere alla banca un anticipo per poter coprire parzialmente gli 
esborsi relativi al contributo di 50.000 euro della Regione Toscana, che è stato deliberato, ma verrà 
erogato materialmente solo a rimborso delle spese rendicontate alla stessa Regione. Il Presidente 
propone dunque questo cambiamento all’Assemblea, che approva all’unanimità. Per queste ed altre 
operazioni l’Assemblea indica inoltre esplicitamente nella figura del Presidente, che viene nominato 
all’interno del Consiglio Direttivo, colui che può agire in nome e per conto dell'associazione, con 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 
 Il Presidente precisa che qualunque anticipo bancario dovrà essere richiesto soltanto a 
condizione che vi sia una sicura copertura finanziaria, come nel caso del contributo della Regione 
Toscana. 
 Il Presidente riferisce che il sito web della Società dal 15 marzo 2007 ad oggi ha registrato 
50.420 contatti e incontra apprezzamento per la ricchezza delle informazioni offerte e dei link. 
Risulta linkato ai principali siti affini e di immediata reperibilità nei motori di ricerca. Si invitano i 
soci a contribuire attivamente all’aggiornamento del sito inviando al Presidente informazioni sulle 
loro pubblicazioni e sugli eventi pertinenti agli studi kantiani. 
 Il prof. La Rocca informa circa l’istituzione da parte della Fondazione Marcucci del premio 
biennale Silvestro Marcucci per le migliori tesi di dottorato su Kant e il kantismo in lingua italiana, 
ma anche francese, inglese, spagnola e tedesca. È stato appena pubblicato il primo bando per gli 
anni 2009 e 2010 sul sito della Fondazione (www.silvestromarcucci.it). 
 E’ stata creata una collana di studi filosofici della Fondazione Silvestro Marcucci che verrà 
pubblicata presso l’editore ETS di Pisa.  Come primo volume è prevista una raccolta degli scritti del 
prof. Silvestro Marcucci, che si intende presentare nei giorni del Congresso del 2010, anche per 
ricordare in quella occasione chi ha contribuito in modo decisivo alla scelta di una sede italiana e di 
Pisa in particolare come sede del Congresso internazionale degli studi kantiani. 
  

Ricordando che l’organizzazione del Congresso ha preso avvio due anni fa e il lavoro si è 
fatto via via più intenso, il Presidente informa su alcune questioni in corso di definizione: 

Il Presidente è stato inviato a partecipare ad una riunione del Vorstand della Kant-
Gesellschaft che si è tenuta  il 24 ottobre u.s. , nelle quale si è discusso del Kant-Preis. A seguito 
della improvvisa decisione della Zeit-Stiftung di non finanziare più il “Kant-Preis” e il 
“Nachwuchspreis” ad esso collegato, la Kant-Gesellschaft si è attivata per cercare altre soluzioni, 
prendendo contatto con la fondazione de Gruyter, che aveva dato al sua disponibilità a contribuire; 
mentre la Fondazione Marcucci si è resa disponibile a finanziare il Nachwuchspreis. Di recente, 
però, la Thyssen-Stiftung ha manifestato l’intenzione di subentrare alla Zeit-Stiftung mettendo a 
disposizione 20.000 euro per il Kant-Preis – che corrisponderebbe all’importo precedentemente 
assegnato – e 10.000 euro per le spese ad esso relative. Si profila dunque una soluzione che, con 
l’accordo di tutte le parti in causa, reintegrerebbe pienamente, anzi per certi versi migliorerebbe la 
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situazione precedente, legando il Kant-Preis alla Kant-Gesellschaft, sponsor la Thyssen, e vedrebbe 
de Gruyter e la Fondazione Marcucci sponsor comuni di un “Nachwuchspreis” di 5.000 euro. 
 Il 15 settembre è scaduto il termine per la presentazione di contributi al Congresso. Si 
attendeva un numero di contributi presentati prossimo a quello registrato per i Congressi precedenti 
di Berlino e di San Paolo, ovvero circa 350-400, da cui selezionarne 250-280. Ne sono stati invece 
presentati ben 623, cui si aggiungono quelli che saranno presentati dai revisori stessi, superando con 
ciò un numero di 700 contributi potenziali. Nell’immediato questo fatto ha portato ad aumentare il 
numero dei revisori (ora 82), ma sollecita anche a ripensare la dimensione complessiva del 
Congresso. E’ probabile che i contributi valutati positivamente saranno più di quelli previsti 
inizialmente e bisognerà cercare nuovi spazi e forse anche modalità di presentazione diverse da 
quella classica della conferenza. Ad esempio si potrebbero usare delle piccole aule da 20 posti per 
offrire spazi di confronto agli autori di contributi che potrebbero non trovare spazio nelle sezioni (si 
è parlato di workshops o di poster-sessions). Questa soluzione è stata già discussa con la Kant-
Gesellschaft nell’assemblea del 24 ottobre scorso cui ha partecipato il prof. La Rocca e ha trovato 
molti consensi. 

Riguardo alla pubblicazione degli Atti c’è un contatto preliminare con l’editore de Gruyter, 
il quale ha stampato gli Atti degli ultimi Congressi, ed ha manifestato interesse per pubblicare gli 
atti del Congresso di Pisa; l’accordo è in corso di verifica e di definizione. 

È al vaglio l’ipotesi di anticipare l’inaugurazione del Congresso al mattino del 22 per poter 
utilizzare tutta la giornata (o addirittura alla sera precedente, ma si tratterebbe solo di una cerimonia 
inaugurale, poiché la registrazione dei partecipanti dovrebbe comunque avvenire nel Palazzo dei 
congressi la mattina seguente). 

Le conferenze plenarie sono già presentate sul sito; presto ci saranno anche le indicazioni 
sugli alberghi e sule modalità di pagamento dell’iscrizione al Congresso. 

La raccolta dei fondi, come riferiscono il prof. La Rocca e il prof. Pozzo, è stata orientata a 
un modello di finanziamento misto, metà pubblico e metà privato. Si è già fatto cenno agli sponsor 
pubblici e privati già acquisiti; va ricordato anche il Comune di Pisa, cha ha assicurato 8.000 Euro 
di contributo. Molte altre situazioni sono ancora aperte, in particolare in Italia la richiesta al Monte 
dei Paschi, alla Provincia di Pisa, di Lucca, al Comune di Massarosa, alla Fondazione CR di Lucca. 
Si dà particolare rilievo alla raccolta di contributi piccoli ma qualificati di soggetti pubblici e privati 
e si chiede ai colleghi, come si è richiesto ad alcune istituzioni, di farsi mediatori in tal senso nelle 
proprie sedi e sul territorio. In Germania sono in corso domande presso DAAD, Humboldt-Stiftung 
e DFG, dai quali è lecito sperare un sostegno economico importante. La società CarraraCongressi 
sta per spedire delle proposte per l’assegnazione di stands a case editrici italiane e straniere che 
dovrebbero costituire una fonte di finanziamento apprezzabile. Le quote di iscrizione al Congresso 
sono state fissate nell’ordine di 100 Euro (30 per studenti) per chi si iscriva entro il marzo 2010, e 
120 Euro (50 per studenti) per chi si iscriva in seguito). In breve, si può dire che la raccolta è in 
cammino e si conta di raggiungere risultati positivi nei prossimi mesi. Il prof. Minazzi offre 200 
copie della rivista Il Protagora, da lui diretta, come omaggio per i relatori. Anche questa forma di 
sponsorizzazione potrebbe essere estesa e coinvolgere le attività produttive del territorio. 
 
 Non ci sono varie ed eventuali. Si procede quindi all’elezione del Consiglio Direttivo. Il 
Presidente invita a formare la commissione elettorale e, nonostante ritenga in generale opportuno 
che il Consiglio in carica si presenti dimissionario, rende nota la disponibilità dello stesso a 
continuare il suo lavoro in vista degli impegni immediati legati al Congresso internazionale del 
prossimo maggio. L’Assemblea propone la riconferma per acclamazione, ma il Presidente 
suggerisce di procedere in ogni caso con una normale elezione. 
 Viene costituito rapidamente il seggio elettorale, costituito dai proff. Barale, Paschi, De 
Pascale, e si procede alle operazioni di voto. Alla fine dello spoglio risultano votati i seguenti soci:  
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Anselmo Aportone, voti 12 
Massimo Barale, voti 12 
Beatrice Centi, voti 12 
Claudio La Rocca, voti 16 
Massimo Mori, voti 12 
Antonio Moretto, voti 12 
Mario Signore, voti 12 
 
Sono eletti i soci Anselmo Aportone, Massimo Barale, Beatrice Centi, Claudio La Rocca, Massimo 
Mori, Antonio Moretto, Mario Signore. Il Consiglio Direttivo nominerà le cariche sociali nella sua 
prima riunione al termine dell'Assemblea. L'Assemblea viene presieduta dal Presidente uscente, 
prof. La Rocca. 

In considerazione delle necessità di una maggiore operatività del Collegio dei Revisori dei 
conti, il prof. La Rocca propone che esso comprenda soci geograficamente più vicini alla sede di 
svolgimento del congresso. Vengono nominati Revisori dei conti all’unanimità i proff. Nico de 
Federicis, Carla De Pascale, Silvia Marcucci. 
 
Alle ore 16.30 la seduta è tolta. 
 
 
                 Il Segretario                                                                Il Presidente 
      f.to prof. Anselmo Aportone                                      f.to prof. Claudio La Rocca 
 


